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doi ser Camera inizia la sua 

    

“èduia pì ile Ore 

i RA il que du comunica ch e 

, presieduta dall’'on. 
la Giun- 

    
    fa delle elezioni ha prseo atto della op- 

La dallo. ( iasparotto per il Col 
[egio di Udine e a termine dell’artico- 

ido 103 della legge elettorale, propore 
blia Camera di prociamare eletto in 
Sia yece nel posto resosi vacante per il 

      

Sol ego di Milano l'on. Arnaldo A- 

belli. E” a pprovato. Bi dieharonio con- 
I validate le elezioni di Parma, Potenza, 

icca, Brescia. 

INTERMEZZO... MAGIARO, 

SFORZA, sottosegretario agli esteri, 
«leklara all’on. Ciecotti che l’zalone 

spiegata dalla missione militare a Bu- 
dlapest durante Îl regime . comunista, 

| fuantunque non ufficialmente aceredì- 
tata presso quel governo, fu sempre di. 
vetta a salvaguardare gli ìînteressì sin- 

soli e collettivi degli italiani, a mode- 
raro gli eccessi da qualunque parte ve- 
ulsgero e di provocare e favorìre una 
azione di reciproca tolleanza fra i va- 

i partiti. A 

Così quando perle divergenze violen- 
te fra È contadini e gli elementi comu- 
misti della città cominciarono a manca- 

gli alimenti tutti, i viveri dì cui 
ja nostra mfssIone poteva disporre fu- 
rono messi a disposizione dî quei. cit- 
nesBerno, 

Quanto all’avvenire, la politica e- 
stara dell’Italia è così informata a cerà- 

terl dî demoérazia e di tollerariza e il 

Governo non può non desiderare che 

i popoli a noi vieini e coi quali voglia- 
io in'avvenire avere rapporti cordia- 

Xi, si inspirino a questi stessi criteri, al- 
jiinfuori.deî quali non v può-essere che. 
wna politica di avventura e di vfolen- 
sE. 

Fra qualche giorno l’Italia sarà in 
paee anche formale con l'Ungheria, 

allora ristabiliti eon quel governo 

rapnorti anche uffieali, tutta quell’a- 

che con amicizia e pressione cor- 
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RI ANTA wr lo dub eg: se qù:1. dei 

NAVA, ministro delle Terre liberate, 
esordisce ‘accennando’ alle osservazioni 
© erat. iche niosse nella Camera e fuori 

“H'opera idl assistenza civile e dalla 
restaurazione dei danni prodotti dalla 

uerra nelle provincie venete. R'icono- 
sce che tali critiche e gli incitamenti 
per rendere più rapida ed efficace l’a- 
zione del governo sono perfettamente 
spiegabili quando si pensi alla vastità 
colossale del compîto assegnato alla at- 

io +4 x 

FIVItÀ alle difficoltà e- 
sormi d’ogni genere fra le quali sono 
fatalmente cos trette ad operare lé va- 
ie amministrazioni dello Stato. 

Visitando spesso per dovere d’uffieto 
e regioni, ha dovuto constatare 
‘on profonda tristezza le condizioni di 

grave disagio ed fn moltì casî di vera 
sftoerenza nelle quali sono costrette an- 
corarogpira=viver® molte dî quelle ge- 
nerose Popolazioni e non può fare a 

meno di darsî ragione delle lamentan- 
ze Che vengono mosse è dî scusarne 
anche l’asprezza pur quando. sembri 
che non si 'àno equamente valutate for- 

perchè Non interamente conosciuti 
sforzi che il governo va compien- 
per assolvere fl preciso compito che 
è stato assegnato dal Parlamento, 

fedele inte erprete în elò-del sentimento 

di sollarietà nazionale verso quelle 
erolch regtoni (approvazioni). 

LE ENORMI DIFFICOLTA’ 

w del governo e 
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so 

Accenna quindi alla ercazione del mi- 

nistro delle Terre liberate Istituito so- 
lo da aleunî mesi ed alla costituzione 
di tutti ì suoi organì funzionali ammi. | 

ristrativi è teeniei, quanto al eentro 

some Nelle provncie. costituzione resa 
tenta © difficile dalla scarsità del perso- 
nale delle. altre amminfstrazioni dello 

Hiato alle quali deve forzatamente ri- 
| eorrere non avendo esso ruoli propri. 
Ppumerare.tutte le. difficoltà. talvolta 

insuperabili che si sono opposte ® che 
gi Oppongono tuttora. per Îl completo 
«funzionamento degli organi centrali e 

mrovinelali: difficoltà. che mentre fn- 
#_n 

‘|xceppano fortemente l’attività ricostrut- 
‘trice così dello Stato come dei privati, 

fiXYendono più grave .îl compito del te- 
èro è ritardano quella ricostrîtuzione muratura o in ica mîsta, som- mente presentate soltanto 2449 doman- 
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pio non intromettersi negli 
altrì paesi, potrà essere 
vedere. sorgere anche fn A per 

} un re vim e sanamente demo- 

‘à svolta. (approvazioni) 
idsfat. Nr, SOC to. Mi en- 

    

VICCOTTI, non. è 
tre si riserva di discutere in altro mo- 

mento circa la condotta dei nostri rap. 

presentanti e În particolare del colon. 

nelo Romanelll a Budapest, pur rico» 
noscendo che l’attività di questo uffi- 

ciale fo in g le lodevole, desidera 
fin d’ora rilevare che Îl nuovo g'over- 
no costituito a Budapest per ‘volon- 
tà dell'Intesa s'è dato alla più feroce 
reazione. 

enera 

I veri o presunti partigiani del fes- 

sato povero comunista sono Împriglo- 
mat. torturati, suppliziati : veechi, don- 
necufanefulli acenmulati a migliafa nei 

campi di concentrazione vi periscono 

di freddo e dî fame. 

I rappresentanti dell'Intesa è@ 
Budapest non solo sì astengono da 
qualsiasi intervento umanitaria, ma 
fanno anzi pressione presso Îîl governo 
di Vienna perchè punìsca î cittadini 

ungheresi che st sono colà rifugiati. 

Contro Il terrore bianco che domina 
‘in Ungheria l'oratore ‘protesta În nome 
del diritto dellè genti con la sicura co- 

scienza ‘dî conformarsi alle nobili tra- 
dizìoni e di îÎnterpretare #1 pensiero del 
coverno italiano. 

Avrebbe sperato che Îl ‘colonne Ilo 

Romanelli, come intervenne presso il 
poverno comunista, così intervenga ora 
presso Îì presente governo reazionario 
per rìsparmlare l’ingiusto sacrificio di 
vite umane. 

Richiama înfine l’attenzione del go- 
verno:® sull’atteegiamento del nostro 

console che s adopera per la restàura- 
(ap e applausi (approv. 

TL DISSERVIZIO FERROVIARIO 

zione monarchica 

Dopo una Ìnternozazione sulla so- 
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‘del lle eeonoinica 
quale costituisce insieme un dovere, ed 
Ul cospicuo vantaggio per ll Paese. 

Der dare un'idea dell’enorme vastità 
dei danni l’oratore accenna all’esten- 
one della fascia di battaglia che pui 
ua ‘arsi come zona di completa di- 

struzione e può valutarsì în una BERE 
ficie di oltre 10 mila Km. quadrati, | 
mal Lage RED densi di el 

di industri e:e di 
È 

   

  

comme ere 

Acgce pina somimar “amebte al dan Di ar- 

recati: dalle armate di oceiipazione che 
Peegnrino: il lora Furore Uevastando e 

bili da Sa e n di ogni ‘ge- 

» mere e specie. Altr dannì gi aggiungono 
‘dovuti alla euerra 

Vera e propr Ia, come lo sconvolgimento 

dei terreni, la devastazione delle ferro- 
vie, delle strade e degli 
neggiamento delle 

po: tutti gli altri 

argini, il dan- 
opere idrauliche. di 

bonifica, degli fmpianti +droelettriei e 
degli è ini l'inquinamento. Nei 
IR l'esaurimento del patritaoni) zn0- 

” - . de 

tecnico e la decimazione del patrinionio 

forestale. Pia 

È “{ uilieta 

IL LAVORO FATTO 

Deve x essere argomento di giusta 

soddisfazione per noi ‘italiani lo sfor- 

zo cià compiuto specialmente se faccia. 

no ì debiti confronti con la vicina Fran- 

‘cia dove ben poco o nulla si è Tatto 
tanto che le popolazioni delle provin 

cle Imvase sono tuttora pr rofughe (com- 

menti). O 
Dopo aver accennato parti rolarmen- 

te al complesso dì lavoro rappresenta. 

to în una spesa di parecchie centinala 
di milîoni eseguito per la restaurazio- 
ne dei pubblìci servizi, passa ad esami. 

nare ciò che è stato fatte per i privati 
afferma ndo che per la fine del corrente 

«mese le case completamente riparate 
o almeno rese abitabili pet opera del 

Genio militare e del Ministro re. 
Terre liberate, ammonteranno nelle cin 

que pr ovinete venete .a circa 28 mil'io- 

nî per un importo dî lavoro dî oltre 
140 milioni. Le baracche in legno. ‘in 

rl
 

R
O
T
A
 

L
E
R
I
C
I
 
d
e
 

E
Z
A
 

c 

Sp eHsIone di quasi tutti 1 servizi auto- 

mobilistici n ilìicata, mentre si fan- 

no Lat di benzina per le auto- 

RE cittad'inî di diporto, SAN JUST 
tosegretario Lavori P ubblici, diehfa- 

a all M: aestri che le deficienze che 

De ) fn questo momento del ser 

izio ferroviario dipendono sopratutto 
del erande logorio che ìl materiale ‘ha 
sani durante la guerra e dalle persi 
stenti esigenze dî carattere militare per 
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congedamento di classi, spostamento 
idi truppe, ritiro di materiale bellico 
dalla zona di guerra. Il Governo fa il 
possibile: ha commesso 10 mila. carri 
nuovi dei quali però 5 mila soll finora 
sono stati consegnati. 

MAESTRI lamenta che le disposîzio- 

nî non sfarto state addottate subito do- 
po l’armìistizio. 

Raccomanda il sollecito scarico -8d 
una migliore utîÎlizzazione def ‘cartì 
destinati a trasportì militari. Una mag- 

giore cura ed una più pronta rîparazio- 
ne del materiale es ra potrebbe di- 
spensare. da. nuovg eompere.. Troppo 
spsso le società s@condarie adoperano 

materiale dello Stato. 

E’ esasperato Ìl concentramento di 
carri vuoti a Genova. Sarebbe utile 
vietare Î trasporti a distanzà brevisst- 
ma che potrebbero effettuarsi con #al- 
tri mezzi. 

Il problema edilizio e quello degli 
approvvigionamenti è collegato con un 
miglfor servizio fernoviario. (vive ap- 

provazioni; applausi). 

SAN JUST terrà conto degli oppor- 

imi suggerimenti; sarà grato Se vorrà 

agevolare l’opera dell’amministrazione 
GI! contributo della sua esperienza. 

{ eh minìstro delle Poste e 

  

Telegrafi, presenta parecchì decreti per. , 
la loro conversione în legge. 

di Sotto la Presidenza 

seguita la 
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provinere Venete la ‘inerano a più di 19.500 pe vr un importo de per 

complessivo di circa 195 milioni deì 
quali circa 70 milioni spesi dal Mìni- 
stro delle liberate. 

Alla eritiea mossa che l’opera ted 
nica del Ministero è lenta oppone una 
Serie di datile di cifre che ne dimostra- 
no ampiamente la infondatezza. 

Appena il Mìnîstero dei Li. PP. for- 
nì il “personale costituì subito 5 uffici 
censci provvinciali e 67. uffici tecnici 

ippo, adibendovi 85 ingegneri, 67 
195 assistenti scelti 

l'erre 

i } te 
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f;domietrà e fra i 

fesglonisti Mi 

  

Dal eat der 
Jial Settenti 

» Wi “i 

perizie per i p 
mite rad. 6g ggi quegli uffici 
riparazioni di case, co- 

hanno eompiuto parecchie migliala 
struzione di vero provvisori, opere 
igleniehe complementari per un impor- 
to df oltre 96 rallioni e ne hanno già 
appaltate per circa 80 milioni e celoè 
per l’intera di bìlane!f 
talehè sì sono dovute fare richieste. di 

di 

rico 

À n Te disponibilità 

nuovi fondi la tesoro Ìl quale ha testè 
concesso. altri 80 m'lfoni (approvazio- 

ni, commenti, interruzioni). 

Aggìungendo agli 80 milioni di lavo- 

rî appaltati altri 12 milioni di ot 

dverse per ricostruzione di edifici e di 
beni dî uso pubblico delle ogoie 
deî comuni e delle. opere di beneficen- 

za si ha un complesso. di oltre 92 milio- 
ni di lavori appaltati în meno ‘(di tre 

mesi, suddivise. in parecchie migliaa 
di contratti affidatàsin gran parte a 
società e6operative dei luoghi (interr. 
appr ovazioni). 

Infatti sì sono concessi lavori a 163 
cooperative per un importo complessi- 
vo. di quasi 35 mflîoni (applausi al cen. 

tro). 

IL RISARCIMENTO DEI DANNI 
\ 

Passando. alla grave wu*sunne del 
risarcìmento dei danni di guerra che 
ha suscitato lamentele del le dat si 
sono resi” interpreti diversi deputati, 
accenna che alla fine di giugno, quando 

agli fu assaunto al dicastero, le disposi- 
zioni legislative non avevano ancora a- 

vuto, si può dire, applicazione. Infatti 
‘al 15 luglio erano state complessiva- 
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Discnssiene dell'esercizio: propvis no 

rileva la gravità del momen- MANES 

to'e le voci dell’avvenìre sorgenti dal- 

la\razione rinnovata. 

i governo deve în particolar modo a- DO     

vere a cuore la sorte dei contadini èhe 

iahti sacrifici hanno fatto per la pae 

irta e rappresentano la forza prima del 
)\AeSE, 

Per la rieostruzione di tutto) orga 
nismo amministrativo deve essere rin. 

vato e a tutte le nuove classì socip- 

li deve essere assicurata la partecipa. 

zione alla vita politica. 

     

Lamenta ìl ritardo dei provved'men- 

tì finanziari. La tassa sugli oggetti di 

lusso colpisce anche oggetti di consu- 
mo delle elassi medie e della plecola 
borghesia che ‘sono più povere di al- 
ume classi di operai pur sopportando 
dîsciplinatamente ‘e in silenzio le dîffi- ‘ 
caltà dell'ora (applausi, approvazioni; 

iriterruzioni all'estrema sinîstra). 

Inyoca la più ampia libertà dei com- 
mereì e l’abolizione di ogni forma dî 

protezionismo. L’avvenire economico 
A'Halia è nella forma di ecomomia as- 
soefata nei sindacati ove siano armo- 
nicamente contemperate le forze del 
lavoro e quelle dell'ingegno . (rumori 
all'estrema sinistra). Nîtti come stu- 
dioso, è benemerìto del. mezzogiorno, 
ma venuto al governo nulla di eoncreto 

ha fatto, 

Aldisopra dî ognî concezione politica 
di partiti o dig lasse, SÌ (impone la 
realtà di ciò ‘che costituisce la nazione. 
ld'esperimento russo lo ha ancora una 
Mplta dimostrato (inter. all'estrema 
Ki} inista) Y 

suoì amîci in quest'ora con piena re- 

sponsatgiità sintetizzano Îl loro pro- 
ramma e la loro azione nel grido: 

Ttalîa Italia! ( appl ausi a sinistra, con- 

e»atulazioni; rumori all’estrema sinî 

sa
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un importo di ì poche dfeei ine di 
milioni di lîre, Tale scarsezza di richie- 
sta veniva, ie sepratutto alle 

preserìzioni formali stabilite Salla leg- 

te, alla mancanza dî fidueta nello be 
to. GERA “ 

ila cercato didare tutta l’opera sua 
perchè fossero semplificate le formali: 
iù i dai OPTA td d 1 1 danneggiata 

BL:radicasse la convinzione che lo sta- 
4 |» ha a a 60 italiano De mantenuto anehe 

ul questa circostanza, per quanto erave 

di legge e perchè fra 

fa 
ve I 4 LO ì 

fosse i onere impostosi, per un altissi- 

mo sentimento di solidarietà naziona- 

  

i 

tradi zione di onestà. 

1 diversi provvedi- 

adottati. in. questo 
èmestre ed entatia 1 Luca Ghe così 

fu possibile ottenere. fe dontaride sono 
salite al 30 Pr séétso e nelle 

sole provimefe di Udine, Pe: io, (PT 
Vigenza Verrezia a 104546 per 

cirea 650. milioni. 
Le lamentele sollevate per la lentez- 
delle istruttorie. e delle definizioni 

delle pratiche. nonchè della 
egli anticipi e della mancanza dì fon- 
! werificatesi presso qualche intenden- 

per ì pagamenti sono in parte giu- 
stifleate >, ma, è doveroso riconescere eo- 
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ve) 
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scarsezza 
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me sono devute in parte alle condìzio- 

W nelle quali sî trova attualmente la 

‘amministrazione 
i 

delle finanze dei rì- 
uardî del Te. ed. In pa alle 

Gil dì vario genere che inevita- 
bilmente ineeppano la prima applica» 

to vasta ed onere- 

sa come quella dei risarcimenti votata 

1 parlamento Italiano. 

pei TSonDa rie 

      
Micoltà 

zione dì una legge tan 

  

da 
4A 

Tributa il dovuto elogio al personale 

della intendenze, delle agenzie dellè 

imposte, delle amministrazioni del ca- 
tasto che dànno opera intelligente e 
fattiva per il compito a loro affidato 

(interruzioni del deputato Ciriani). 
Esprime Tl convineimento che, supe- 

rate le incertezze del primi momenti, 

tutto funzionerà colla maggiore rapidi 
tà e regolarità. In'tale convincimento 
eeli è confortato dai risultati sempro 

maggiori che constata dî mese în mele, 
A) trenta novambre sî avevano gia 

36602 domande fra eoneordate ed ]- 
i   

Sa: percio che l'oratore «ar; 

di istrut- 

296 milio- 

i 4% van rt ri ru strulte ed in avanzato corso 
i n O 2 ri tori: li circa a per un importo d 

Di, 
3 NE np ARI gi a All’on, Sandrinì, il quale -ha aceen- 

» * 

nato alla misura minima degli antici- 

pi fin quì pagati per: risarelmento. dei 
danni dalle Intendenze di finanze delle 
cingue nrovinele, (voto più di % mbe. 
i); fatesservare che il contributo dato 

dal tesoro al servizio deì risareìmenti 
ba LA CE à. LI ; x a non si imita a quella somma alla quale 

invero oceorre aggiungere (interr. del 
deputato Cirianì) i 120 milioni asse. 

gmati al eredito agrario per Îl risarci- 
mento dei dannî subiti dalle aziende a- 
gricole, i 79: milloni di bestiame bovi- 

no. equino. ed ovino che cha gli distri 
buito «in. eonto' danni, î 134 miiioni già 
spesi per ricostruzioni. è riparazioni di 
edifici privati, veri.e propri risarcimen- 

ti di danni ed infin; « is-mulfoni già 
liquidati e pagatî dalla commissione 
«elle prede per danni compiuti dal ne- 

mico contro Îl diritto delle genti. 
Complessivamente adunque Îl tesoro, 

ha fin qui pagato sotto una forma.0 
sotto un’altra per risarcìmento di dan- 
n'î di-suerra ai privati nelle provinele 
liberate più di 456 milloni. Ed a tale 

sémma. sÌ dovre 

«he il rilevante importo deî materialî 
da costruzione, dei «carretti, delle bar 
«dature; degli attrezzi-da lavoro e via 

‘dicendo fornîti ‘sempre’ a privati dalla 

antorità militare e dal Ministro delle 

Terre ifberate. 

LA CONCLUSIONE D’UN PRESTITO 
PER IL RISARCIMENTO 

Accenna poi alle d'ifficoltà dell’enor- 

me carico che verrebbe a, gravare sullo 
stato se, come SÌ eonfida, si provvederà 

i breve termine alla liquidazione dei 

dani soffertî, ed al riguardo aceenna 

che ad integrazione delle risorse or 

‘dinarie. del Milaneig vecorrerà provve- 
dere con me zz che sì potranno ritrarrà 

da una speciale opeazione di credito 
della quale, d'accordo col minîstro del 

tesoro, sì sta già occupando da tempo, 
(vive approvazioni), 

è 

(Vedi in terza pagina.) 
e © + 

+0 

138 alla / pi lì icasi i 
«PARIGI, 19, — 

ida: io Francia! 
Quando il minìstro 

Fieostituzione industriale Lou- 
valutò dalla tribuna della. Ca- 

65 miliardi la somma necessa- 
ricostruire le regioni devasta- 
enne generalmente che'eglî a- 

Ma; mano mano che si 

» allo studio del programma di 
jeostruzione si nota invece che mel rin- 

  

chieur 

a 
per 

a % 
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Le; 

vesse esagera to, 

pi OG ada 

»P 

cato costante e universale dei prezzi 

PI o miliardi annuneiati dal ‘min'stro 
vatanno insufficenti, 

La vulutazionia fatta dal ministato 

delle regioni liberate. raggiunge ora 

la elfra di 130 millardî Ciò stenifica che 

acmieno di ùna diminuzione eenerale 

ae vita, diminuzioni, ahimè, poco 
xobabile: dn questo mome nto, il pro- 

; tina. della. resurrozione delle. regio- 
î' devastato diventa ogni giorno più 
difficile a rìsolversi. 

St. è riusciti ad evitarèl’esodo degli 

abitanti cià rientrati n°ì loro paesi. E° 

in primo risultato; cosiechè bene 0 ma- 

male che sotto a 

Ì disgraziati abìtan- 

accumulano. per trascorrervi 1’in- 

o. Il Governo: spera di potere nell 

primavera ricondurre nel loto paese di 
origine un gran numero. di profughî 

piuttostio bene, 

ti improvvisati. 

VOS 

  

Vero a 

rimasti fino ad ora fuori della zona în- 

vasa © sopratutto nella capitale. Ma 

rende Ja soluzio- 

oltremodo dif- 

l’enormità della spesa 

ne di questo pro 
fiele, 

blema 

HIP. P.ediltrattato 

di Versailles 

PARIGI. - 19. — Il corrispondente 
dia Roma del « Matin » pubblica le di- 
chiarvazioni «che a richiesta Vex 

ministro delle Finanze on. Meda gli ha 

fatto sull’atteggiamento del suo par- 
tito. Egli avrebbe detto. 

Le vocì messe in. circolazione rela- 
Laren all’attegziamento che avreb- 
be deciso. di tenere il “nostro. eruppo 
quando il trattato di- Versailles. sarà 

messo Ìn d'iseussione. mancano di qual- 
siasi fondamento @ per lo meno sono 

premature. 

sua 
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deputati cattolici che fa- In verità i 
eévano parte della CRmamioRP inca- 
rigata dell'esame, del trattato avevano 

diebiarato perchè ispirati da ragioni 
li umanitario, nor . voler di carattere n 

cooperare alla ratifica del trattato stes 

* 
i 
Ù 

ai 

so e vìn Joro.nome il deputato Longi- 

notti aveva espressè riserve rese - poî 

pubbliche. La situazione è però oggi 
i fferente. Il partito popolare, data ta 

sua importanza, vede la questione po- 
ìn modo . diverso. Ufficialmente 

nessuna deliberazione è stata ancora. 

presa. Io ritengo che quando il partito 
sarà chiamato.a prendere una. decisto- 
ne, dovrà non soltanto considerare # 
possibile rigetto di un’opera imperfet- 

ta, ma dovrà sopratutto pesare le con- 
seguenze ehe avrebbe. inevitabilmente 
il rifiuto della ratifica ». 

Alle dichìarazioni dell’on;-Meda, + 

corrispondente fa seguire. quelle data 
da un altro persenaggio politico, del 
quale non fa il nome: 

< NH decréto di ratifica del sovrane 

ha forza di legge — ha dichìsrato # 
personaggio in questione — la sua a- 

zione non cesserebbe, secondo l’opinio- 
‘ne di eminenti giuristi, . altro. che N 

SAISI 

bbe poi aggiungere.an- - ciorno im eni la ratifica venisse rifinta- 

ta dal Parlamento e ancora tale cessa- 
zione di effetto non. avrebbe nessun 
carattere retroattivo. Una simile ipote- 
si, che avrebbe per lo meno per eonse- 
cueriza una crisi ministeriale, pe: non 
dirs di più, è da escludersi» ma sareb- 

be una soluzione negativa: della quale 

i nostrì ‘@randi partitì non vorranno sa- 
pere Non vi è d’altronde nessuna ur- 
senza dì veder-ventre la questTone sul 
tappeto. Essa potrebbe ancora ‘a rigor 
di termini non venire mal in «liseussie- 

ne. Qualunaue sfa la soluzion» che pos- 

‘sa essere ‘adottata,.è mia opinîone che 
se un dibattito dovrà impéègnarsi. esse 
carà certamente movimentato. Ma, in 

fine def conti, non verrà che sanzionata 
i fimtto di una vittoria caramente pa- 

cata ». SR 

Il qrumno na lamentare. venete 
del Partito Popolare 

vs 

prpe 

> RO) LÀ, 1g 2 { > dira Sii è riunito all’U fido 
LV i Gruppo parlamentare veneto del 
Partito Popolare. 

Lv 

1 

U sepretario on. C ‘oris, riferì sul col- 
[Capo avuto alla vigilia delle dìchiara- 
zioni del Cove ‘no, nella disseussione 
sulla risposta #1. lione della Corona, 
insfeme con moltì deputatì del Gruppo 
e alla presenza dei ministri Nava e 
Rossi e del sottosegretario Grassì, con 

. il presìdente del Consiglìo, per ot- 
tenere i medesimo dichiarazioni e- 
splicite ed esaurienti sulle. intenzioni 
del Governo rìspetto agli urgenti pro- 
blemi delle terre ‘venete devastate dal 
le mico. 

ell Gruppo atto con soddîsfa- 
ZAONe le dichiarazioni di massima» 
fatte dal Presidente del Consiglîo nel- 
la seduta.di sabato. cor risposero alla... 
pron essa, e In attesa delle dichiarazio— 
ui di (tettaglio del Mînistro Nava che 
le dovranno €splicare e concretare, ha. 

deliberato di forniblare. le proprie de- 

prese 
1 

ene. 

finitive proposte ritenute atte e neces- 
a dare. all’opera del Governo la 

ampiezza, la rapidità e Yl retto funzio- 
namento rìirhiesto. 

A tal uopo ha dato inearieo aglì pno-. 
revoli Corazzin e Galla di compîere una 

ultima rapida inchiesta per. aggiorna- 
re tutto 11 materiale informativo. 

Tr Gruppo: ha; inoltre deliberato di 

promuovere per la metà di gennaio un 
grande convegno dì tutte le forze ade- 

renti al Partìto. Popolare in. una.città 
della devastata, al quale ‘inter- 

veralmo tutti .i deputati'-del . Gruppo 

Parlamentare del-Partito Popolare e lo 
stesso Seèretario. Politico del Partito. 

Furono fnfine delegati gli on. San- 
Aroni e Catrînîi per il patrocinio degli 

interessatî della Associazione dei pic- 
colî proprietari di Venezia, în relazio- 

ne alle richieste da essa presentate ine 
un ‘suo memoriale al President® del 

Consiglio. o 

zona 

  © + è o 

Dorl'autonomia amuwinistrafiva del Palatinato 
— Si ha da Monaca 

di Baviera che la Commissione. delle 
costituzioni del « Landstag » bavares® 

ha approvato il progetto di legge rela- 
tivo all’autonomia amministrativa del 

Palatinato; 

BERLINO, 19. 

   



      

    
      
    

    
          

    

  

          

       

        

      

   

    

  

  

  

  

  

  

  

  

dei patti colonici 
L’« Amico del Contadino » a:pnopa- 

sito di un ordìne del giorno di un grup- 

po dì lavoratori della terra di 5. Vito 

al Tagliamento rileva che i miîglìora- 

menti richiesti al pattì vigentì sono già 

proposti dal compianto avv. Cappella- 

nì, vice-presidente dell’Agrarìa Friu- 

E percchè l'associazione padronale ter- 

vera della provincia non si è maì in- 

teressata alla applicazìone delle propo- 

ate che un suo goclo di indìscusso va- 

lore escogitava fin dal 19021 

Non basta ideate programmi, serì- 

verì sulla carta, è necessario attuarli. 

Yale più un oncîa di fatti che un quin. 

tale di parole e di voti. 

Ma le riforme accennate nel Comizio 

ganvitese non sono che una parte di 

quelle che oggi sî devono studiare e in- 

irodurre nei nuovi patti colonie. 

I lavoratori della terra che formano 

la parte ancora sana € laboriosa del no- 

stro Paese hanno diritto dì essere com- 

presi e soddisfatti. 
Durante gli anni della guerra depre- 

cata essi non sono ricorsi a sotterfugi 

per ìmboscarsî, hanno combattuto dav- 

vero, hano, affaticato, ppofuso 11 loro 

sangue, sono stati Î veri ed efficaci sal. . 

yatorî della tatria, a.l essi Îl meritò 

precipuo se oggì le nostre terre friula- 

“ae sono libere. 
Gon larshe promesse di Governi, dî 

classi dominantî, di gìornali guerrafon- 

dal fu loro richiesto sacrifico e disci. 

plina. E” tempo che essî colgano il 

frutto del dover® compiuto., R 

I contratti di fittanza si devono ba- 

sare su valore dì stIma dei terreni; il 

contadino deve pagare il fitto annuno 

corrispondente al 4 e mezzo per cento. 

«sul capìtàle terra 0 corrispondente al 

«unto del valore dei prodotti sulla ba- 

se media di cinque annunallità. 

Il proprietario #9 avesse În deposito 

presso le Banche l'importo ricavato 

dalla vendita dei suoì terreni riscuote- 

rebbe ll 4 per cento; se lo investisse 

nell'industria correrebbe l’alea. Il ter- 

; reno invece rîÎmane e aumenta di valore 

per cui dopo nove anni di fitianza è su- 

asettibile di aumento di estìmo e reso 

‘più redditizio. ] 

Che se ì proprietari friulani non ae; 

«ettano dette ‘proposte, acconsentino 

allora alla compartecipazione aglì utili 

dell’azienda agricola da -parte dei con- 

tadìni. i 

‘A Novara, a Pavia venne studiato € 

approvato un Nuovo patto di fittanza, 

secondo ìl quale il proprietario perce- 

pìrà un canone annuno fisso al 3 e mez. 

zo sul valore di stima del fondo sÌl con-' 

duttore del fondo 'il 4 e mezzo sul capì- 

tale bestiame, scorte, attrezzi di sua 

una rìmunerazione fissa 

er la sua opera di direttore tecnico 

amm'nistrativo.; il contadino un com- 

penso uguale a quello attuale e al mem- 

‘brì della famiglia le mercedi correnti. 

Glì utili netti risultantì alla fine d' 

egni anno agrario sulle entrate depen- 

nate da tutte le spese, saranno divise 

‘mel seguente modo: ll 15 per cento al 

proprietario ; il 15 per cento al dfretto- 

ve: ìl 50 al contadini; Tl 10 ai membri 

della famiglia del contadino @ il 10 a 

favore delle famiglie più bisognose. 

Ma questo patto si rende. attuabile 

* soltanto nelle grandì azìende e forse 

‘ neanche in queste da noi, perchè fl be- 

stfame è del fittavolo, così la dIrezione 

toenica. Però su queste basl si potreb- 

‘be venire ad uno studio e a una con- 

venzione. 1 

N contratto poi di mezzadria che nel 

Friuli varia da paese a paese, anzi da 

‘proprietario a proprietarfo deve essere 

anificato e soggetto a radicali riforme. 

N patto rion deve aver® scadenza an- 

nua ma novennale; ogn? regalia e pre- 

stazione di mano d’opera abolite, an- 

nullato ?1 fitto della casa colonîca 0 di 

prati: il colono deve partecipare a pa- 

sità di condizioni alla direzione della 

azienda conolica; le sementi, lo zolfo, 

‘i solfati, 11 filoferro forniti dal proprìe- 

tarfo: la manutenzione degli attrezzi 

sostenuta în parte dal colono în parte 

‘dal locatore : î concimì chfmic! per solo 

‘an terzo sostenuti dal mezzadro ; la se- 

mente dei bachî, la foglìa mancante, 

fe snese accessorie Der l'allevamento 

a 'earico esclusivo del proprietario; al 

colono deve essere concesso un apprez- 

zamento di terreno per orto în ragione 

del 2 per cento della superficie genera- 

Te în modo però che non sorpassi le due 

pertiche nè «ta inferiore nelle piecoie 

campagne a 400 ma. 

Tutti i prodotti del suolo spettanti 

ai eolono nella giusta metà sono d' sua 

assoluta proprietà per cui li può vende- 

re come meslio erede nel suo interesse. 

proprietà ed 

Tl colono deve poter allevare maiali, 

pollî per il bisogno domastico senza 

aggravi. Se i terren! sono di scarsa pro- 
duzione ed estgano molta.mano d’opera 

*% prodotto spetterà per un terzo. al 

puoòprietario e per due terzi al colono. 
. Queste sono le innovazìoni generali 

altre sul bestfame, sulle assicura- 
#7 i    

zìonì, sui trasporti, sui fabbricati, sul 

lavori straordianrî, sul nuovì impianti 
ECC. ì 

Domandiamo al: vecchìo agricoltore 
ruodern'ista dell’« Amico del Contadi- 

no » se queste sono novità vecchie; s® 
sono fnutili le leghe deì contadìni, co- 

me esso dice. Facciamo votî che ì pro- 
prietari terrìerì del Friuli non abbiano 

ad ostacolare ìl movimento di elasse 
dei mezzadri. 

La resistenza ostinata a Ìimproroga- 
bili riforme sarebbe fatale al progres- 

so della agricoltura e i contadini stes- 
sì sarebbero trascinati verso correnti 
perniciose al benessare collettivo. Sî 
renda ragione alle gfuste esigenze loro ; 
sî trovi la formula dì eònciliare interes. 
si opposti. Si ricordì che la terra per 
essere produttiva deve essere amata 
dal contadino, che in essa precipua- 
mente sta la ricchezza morta, la speran- 
za del nostro miglîoramento economi. 
co. Ma i fattori indispensabili sono la 

tranquillîtà e TT tavoro fondatî sulla 
etustizia. 

H. LOZER. 

MOUIMENTO SINDACALE. 

Un direttore di Alarda 
contro l’organizzazione 

PALMANOVA, 19. — Ieri era stato 
diramato un invito alle operaìe della 
nosira filanda per una riunione ‘in cui 
Tiziano Tessitori della Federazione 
Tessile Friulana avrebbe loro parlato 
della necessità dell’organizzazione, 

Quando la cosa venne alle orecchie 
del direttore della filanda, costuì inca- 
ricò le assistenti dì dire alle operaie che 
eglì dì conferenze e di organizzazione 
non ne voleva sapere. 

Tuttavia, poco dopo mezzogiorno, 
Tessitori e l'avv. Candolini riuscirono 
a radunare un discreto numero di ope- 
rale e, ci piace farlo sapere a quello 
ineffabile direttore l’organizzazione è 
ormai un fatto compìuto. | 

, Noi segnaliamo al pubblico lo squi- 
sito senso dì libertà d' quel sìgnore, il 
quale dovrebbe pur pensare che Î tempi 
feudali sono tramontati da parecchi se. 
colì. Ci dispìace per lui che — poveret- 
to! — si è ricordato di venire al mon- 
do così in ritardo. 

+44 

PORCIA 
Due gall ne... in lizza... -— Il prover- 

bio dìce che due galli în pollaio vereas. 

no un gran guaio, ma ‘anche le galli- 

me... specìe se ancora giovani, come ac- 

cadde ieri a Porcia, Certe Pasut Rosa 

e Zanelli Anna vennero a questione per 

affari delicatì, iniziando ll loro alterco 

fnori dalle rìsp:ttive case. 
, Alcuni curiosi richiamati dalle grida 

delle due ossesslonate stavano guar- 

dando alla lontana come procedevano 

le cose, quando ad un dato punto la 

Paàut prese per Ìl collo un fiasco che 

aveva tra le mani e lo scaraventò con 

tutta forza contro la rivale, che, eol- 

pita, sì mise a gridare. 
Accorsero allora î curiosi che erano 

andati aumentando di numero, e divi 

sero le contendentì. 

La Zanetto grondante di sangue, ven. 

ne condotta subito all'ospedale dove Îl 

medico dì servizio le prodigò le eure 

del caso. 
Essa riportò varîe ferite alla faccia 

e la perenne deturpazione della zigoma 

sinistro. 

Lia Pasut venne denunciata. 

PORDENONE 

Ti solito furto. — Giornì fa ignoti en- 

trati nel cortìle del signor Antonio EL. 

lero, gli rubarono un eopetone nuovo 

da camion calcolato del valore di 400 

lire. - 

Dl furto venne denunciato. — 

Coniravvenzione. — Venne elevata 

contravvenzione al signor Luigì Brado 

perchè circolava per la città con la 

bìcicletta priva |della prescritta tar. 

ghetta. 

GEMONA 
Il Consiglio Comunale terrà seduta 

ord.naria ìl giorno di sabato 20 per. 

trattare il seguente ordine del gìorno: 

1) Comunicazione della lettera 2 ot- 

tobre è. d. dell’onor. Cav. Uff. Avv. 

Luciano Fantoni con la quale presen- 

tale dimissioni dalla carìca di Sinda- 

éo del Comune, i 

2) Ratifica delìberazione della Giun- 

ta Munietpale relativa alla riparazio- 

ne della Scuola di Lessì. i 

3) Idem. alla rîparazione dei magaz- 

zinî sottostantì alla Piazza del Ferro. 

4) Tdem. alla riparazione dell’Uffi- 

cio Munîcipale. 

5) Idem. all’aumento contrîbuto alla 

R. Scuola d'Arte, 
6) Costruzione della. 

Stazione al Capoluogo. 
7) Compenso ai sanitari per la vae- 

‘eìnazione straordinaria. ‘' 
8) Aumento stipendio peî medîeì. 
1) Provvedimenti per il servizio o- 

stetrico. i 
L À 

strada dalla 

    

   

per le scuole af. 
@ r Ò È MI] ro ui ì DUOVE classi. 

10) Provvedimenti 
10 e II n 

follate con Istit 
vi vi‘C 
uzione € 

Seduta segreta 

11) Domanda del Dott. Francesco A- 
lessio per servizio medico prestato du- 
rante il periodo della dominazione ne- 
mica. i 

12) Pagamento al Veterinario Con- 

sorziale del sussìidìo della provincia 
per l’anno 1917. 

13) Domanda Colussi Lorenza vedo- 
vo della levatrice Brollo Anna per re- 
stituzione quote di pensione e gratifica- 

Z:Ono, 

14) Domanda dell’Esattore per mag. 

ior compenso per Tl ritiro di buoni del. 
la Cassa Veneta. 

15) Domanda di Colussì Angelo per 
aumento assegno quale regolatore del. 

| l’orologio dî Ospedaletto. 

  

seoltato con li massima attenzione 

Paros nme 
Mercnza 

O TU QUI L 

       
prietari, affitiuarì e mezzadrì. 
numero di agricoltori di tutti ì. 

del Comune accorse nella sala < 

ereatorio per sentire l’elegante p: 

del nostro propagandista./ Presentato 
con belle ed opportune parole da Don 

Guzzoni, l’oratore parlò per oltre una 
ora svolgendo il suo tema con parola 

piana convincente ed attruente. Fu a- 

Nea: undici un gran 
Nnaacî 
)A.esÌ 

    

ed 
interrotto spesso da vìvi applausì. Il 

frutto fu Îmmedîato, polchè molti dei 
presenti sì ìserissero alla Lega unendo 

  

   

    

   

  

   10 ehe le ‘ist tu 
o di provvedere 

x se 
ncq. del Dr Uasa del È :0- 

  

a uso municipio 
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adoperata per a 
- Ya i 

re della setti 
   

   

In tutte ‘le se Mal 
Dai ia 12414 PRE coglie o l’una o l’altra lega, 
l’altra unione per le conferenze 

scussiohi, per sviluppare ll program- 
ma a crescere lo spirito di vita erîstia- 
na e di solidarietà civile fra î nostri 
AI A a er tali È 3% soci. Amici, coraggio. Fate le case dei 

Popolo! 
v 

  

  

Un’indecenza 

Riceviamo: 
Tutte le notti l’atrio d’ingresso della. 

Posta viene trasformato in dormitorio, 
dove militarì dì passaggìo trascorrono 
le fredde ore della notte sdraiati a ter 
ra, tanto per ripararsi un po’ in attesa 
dei trenì della mattina. 

E’ uno spettagolo che fa veramente 
compassione. Non vi sono locali adatti 
per tenere al coperto questi soldati che 
devono sostare in città tutta la notte? 

Se vì sono, perchè non vi si fanno 
rimanere? Da vecchio fante, lo creda 
che costoro preferìscano per pulizia e 
per fgfene sfuggire da certi concentra. 
mentì pidocchiost e soffrire così, piut- 
tosto che sdrafarsî su paglia vechhlia 

che sa fl sudîciume di una generazio- 

ne. Se risulta î1 contrario ed Î locall se. 

no veramente puliti e — perchè n0? — 

riscaldati, evitiamo allora lo spettacolo 

miserevole che st offre allo sguardo dei 

eIttadìni. Non siamo mica più in tem- 

po d' guerra dove tutto gi poteva cre- 

dere anormale...! Grazîe dell’ospftalità. 
Un vecchio soldato. 

Per una Società 

tra gli ex carabinieri 

Il Comîtato Promotore, diramò agli 

interessati la seguente circolare : 

«A tutti i Compagni d'Arma. 

Come sarà certamente anche a wo- 

stra conoscenza, quasì în tutte le città 

del Regno si è sentîto ‘il bisogno dì isti- 

ture, tra le altre, anche un Associa; 

zìone dì ex-Carabinierì. , 

Compagni ! 

Nof non dobbiamo permettere che 

nostra Provincia, sempre prima tra le 

prìme sulla via del progresso € dell’a- 

more, resti ancora priva dî una tale 

Associazione. | 
Ciò sarebbe 

La 

una umiliante ignoranza 

del valore e della importanza che, oggi 

specialmente, assumerebbe la nuova Ì- 

stituzione sia dal lato moral®, sia dal 

lato politico e, se volete, anche da quel. 

lo economico, perchè ioltre alla fede 

nella sua educazìone Essa si ìspirerebbe 

anche ad un’opera di vera assistenza 

fraterna fra i socî. 
Facciamo quindì caloroso appello a 

tuttl voî, carì compagni di un'Arma In. 
signe, dî quell’Arma cioè che dai cam- 

pî di Pastrengo alle pendici del Podgo- 
ra insegnò al Mondo come sia vera- 

monte doveroso il sacrificio per onora- 
re la Patria ed ìl giuramento) fatto, e 
vi preghiamo d’iìntervenire allo ore 15 

d el giorno 21 corr. în questa città e 

precisamente în un apposito locale del. 
la Trattoria al Telegrafo onde prendere 
gli opportunì accordì, addivenire alla 
nomina delle cariche e conceretare Ingie- 
me il relativo programme. 

% 

Udine, 18 dicembre 1919. 
- 

Il Comitato Promotore: Guagninî Se- 
bastìano — Nave Adone — Ron- 
ealî Carlo -—— Previsan Bonaventu- 
ra — Moro Apost'iÎno — De Filippo 

‘ Giuseppe — Flebus Francesco — 
Artuso Mario — Pantaleoni Ciro 
-- Montalbano Pietro — Banchie 
Pietro — Prevîisan G. Batta ». 

Riunione di Esercenti 
Riceviamo: 

L'Unione Negozianti ed. Esercen@ 
avverta tutti È negoziantì ehe domeni- 
ea 21 corr. alle ore 14 precise (2 pom.) 
avrà luogo una fmpori ante riunfone 
per discutere e deliberare în merito al 
uovo dazio sul vino. A tutela del pro- 
prio Interesse nessuno deve maneare. 

Per chi desidera: acquistare barecch 
A tutti # Comuni della Provincia di 

Udine venne învîata la seguente cirev- 
lare dall/Ufficìo Fortificazioni di Udî- 

ne, Sezione liquidazioni: 

as
si

 

« Le superiori autorità hamo 1nca- 
Si ie gi E e E SR ticato questo Ufficio di alienare initi 1 

baraccamenti esistentì nella Provincia. 
panne ai pae ASI Ra a ee e yé n ° « SÎ prega d’invitare tutti glì Ammi- 

nIstratori di dodesto Comune che desi- 

  

derano acquistare baracche, a contantì . 
o fn conto danni dì guerra o în eonto 
danni derivanti da requisìzioni, a pré- 
sentare sollecita domanda a quest'Ufi. 

cio. 

« Avranno precedenza le domande 

del proprietarì del fondî suì quali esì- 

etono ? baraccamenti ». i 

— Muoopelo: soregati del cat 
La Camera di Commereio avverte 

chela datare dal primo gennalo pros- 

sîmo è attuato Îl monopolio dei surroga» 

ti del caffè con le disposizioni del de- 

creto 16 maggio 1119 N. 844. 
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Abbonamenti al “Fri 
ic = ata ; 

Anno .... 

Semestre, . 

Trimestre . 

Fiduciosi che molti amici vi si iscerivano 

le categorie degli : 

abbonati 
abbonati 

sestenitori con L. 
benemeriti con ,, 

sungepa dio 
a 

LI ni 

A FAVORE DEL GIORNALE 
apriamo 

40 
60 

La prova migliore della simpatia di cui gli amici 

circondano il nostro giornale sarà nell'acereseere la schie_ 

degli abbonati sostenitori e benemeriti. 
  

Onde evitare ritardi o sospensioni, gli abbonati sono pregali di É 

non attendere la fine dell’anno a rinnovare l abbonamento @ 

di UMIRE LA FASCETTA con cul ricevono il giornale. Ai nuov? 

abbonati si raccomanda di scrivere ben chiaro il nome e l'in 

dirizzo. 

a 4 

  

Esportazione della valata e comm 
dei cambi 

  

La Camera dì Commercio richiama 
l’attenzione del pubblîco e segnatamen- 

te del cèto commerciale: 
a) sul decreto 30 giugno 1918 che 

vieta V'uscita dal Regno di biglietti #- 
talianì di Stato @ di Banca, di vaglia 

cambiari, di fedi dì credito, di assegni 
bancari e in genere di titoli di credito 

stilati in lire italiane; qa: 
b) sul deereto 13 maggio 1919, il 

quale vieta di compiere qualsiasi ope- 
razione cho importi anche indiretta- 

mente trasferimento di capitali itallanî 
all’estero, salva autorizzazione dello 
Istituto dei Cambi; i 

e) sul decreto 11 dicembre 1917 che 
dispone che Îl collocamento nel Regno 
dì titoli esteri di Stato, nonchè di ob- 

bligazioni e dì valori azfonarì esteri.di 
prima emissione è subordinato all’as- 

sensé del Ministero del Tesoro; 
_d) avverte pure che, ad eccezione 

delle Banche autorizzate al commercio 
dei cambi (Banca d'’Italia-e altri Isti- 
tuti d’emisslone, Banca Commerciale 
Italiana, Banca Italiana di Seonto, Cre- 

Ca 1 Mr IS NI - " 2 ri 

dito Ttaltano. Ranco di Roma) nessun       

       
    

  

   

altro può esercitare ill e 38 
so. Le Banche e eamblavalute che rac- 

colgono cambi da clienti, devono cede- 

re immediatamente a una Banca auto- 

rizzata i cambi così raccolti, nè hanno 

facoltà di andare alla rieerea dei 

    

   

          
eorrendo cambi, a loro i 

esse l'acquisto dalle Banche au- 

zzate, ma in tal caso devono pre- 

) esime le domande dei 

* clienti, corredata dalle giusti. 

ficazioni prescritte. i 

Per quanto riguarda î Cambio valute, 

coltà di vendita di valute e- 

è Jimftata al fornire, alle sole 

ino all'estero, le pic- 
€ 

   

    

le mec 

      

   

  

     ie che sì red 
” ar i PN OD N7 47 CA “ 

vin biglietti OCecorrenti per 

destinazione ; 
   PAR. e O le } 

raggiun gere la città di per ogni maggior somma che talì per 

sone potessero richiedere, Mussi da- 
vranno rîvolgersi soltanto alla Banche 
autorizzate sopradette, le qua dano 
tenute a risdontrare la 1° gittimità delle richieste. 

  

  

Beneficenza 

N ste. Menazzi Venceslao offre al 

Ago dell'Immacolata L, 10 în morte 

della sig.ra Ida Misani fn Carnielîi. La 

Direzione vivamente ringrazia. 

‘Assemblea dell'Assoriaz sco 

Ci viene comunicato: 
« Domenica 21 corr. alle ore 10 ant. 

‘nella sala delle Pubbliche adunanze în 

via ‘Treppo (Palazzo del Trìbunale) 
avrà luogo l’assemblea dell’associazio- 
ne Pittori, decoratori » verniciatori di 
Ud'ne, Cai 

Dovendosì trattare oggetti della mas- 
sima Împortanza tutti.î soci sono viva- 

mente pregati a non mancare, 
IL SEGRETARIO »- 

Ancora il furto dei formazgi 

Jerî venne tradotto alle nostre Sal 
ceri dl Caporal maggiore della Susi 
stenza Giacomo -Vaccari, implicato nel 

furto dei formaggi ì] quale sì trovava 

in.licenza a Rezzato (Brescia), S0gnan- 

do forse che « l’affare » sarebbe andato 

bene se quel seecante del pae 
re Galliano Rubinato non. Sì Tosse arbi. 

‘trarìiamente intromesso. mandando a 

‘monte ogni cosa. | 

Ne va data lode all egregio 

si ” . 

br IPA ad TP 

funziona-     

  rio Rubinato che s©ppe me cè la soler- 

zia ed Il valido: interessamento, scopri. 

re la combricola di ladrì e sequestrare 

anche la merce che per lo Stato rap- 

presenta un guadagno dì pareechie mi- 

liala © lire oltre a quello di aver po- 

sto al sicuro tanti lavoratori dì... fro- 

- dol £ 

Pittori- Docoratori - Verniciatori 
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      ione vengono ts 
4 Eine le n cd per la rivenc 
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Sono giunti 

    
   
   

  

À ansia dalla £ popolasiemi 
i per il risarcìinento dei rilloni 

ra goceia/ nell 
attende! 

  

| a voragia® 
immensa € È 

Bistribuziene efietti letiercosi 
rr» 

 Anliziata la distimbuzione degh ef 

  

MET DEE SRL i 136 [GINE 

fetti letterecci per le famiglie della ne. 
   Stra città. Invitati gentìlmenie abbia- 

mo dato uno sguardo al grande mager. 

zino sito in via Quìntino Sella e precisa 
inente nei locali della ditta iL e. 

tima la i le coperte € 

   

   

ap
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1 

À ho sl di- 

stribuiscono ed accurato quanto mai ®R 

Gra a | G Lia Le Che 

  

dl 

      funzionamento, mer ò 

ri Calligaris e Pittino f quell nella se 
la glornata di Teri, hanno dìstribnite 
ben 800 paia di lenzuola, 260 coperte 

e circa 70 lettYere. 
Tia: popolazione affluîste continuasse 

tete con earratti, carréttini per riti 

rare questo ben di Dio capitato apue- 
fo în una stagione in cui la necessità 
di coperte, lenzuola, materassi asse, è 

maggiormente sentita. 
—. Basterà tutta questa merce? elaie- 

demmo guardando le enormi -cataste 
di coperte, lenzuola e materassì, & 
empiono l’amplo magazzino. 

LL Difficilmente, poîchè È bisogni del- 
la eittà sono ‘grandi. 
Ne va una lode ai preposii® della 

Commissione sìgnori Bisattini, Bostt- 
ti e Del Puppo per Î1 loro interessamtes - 
to. 

SE, o prio. Cd 
»é l’opera del signe- 

tà 

miri rem mere Roio 

‘Il dott. FRANCESCO PERARDI 
avverte -la sua spettabile clientela che 

col 22 corrente prende le vacanze per 

la ricorrenza delle Feste e riaprirà il 
ge 2 pod att Fant 54% “ È È" suo Gebimetto dentistico il 4 germals 
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terrieri ed la 
à e di perspi- 

dìrìtto operaia 

    

cea 

a stidatearsl Der 

« politiea » 

a rumore per 

4 Ra . n 3 

patto di lavoro, dl 
PO ii 
CO mirice sì è messa 

& 
Fu 

  

Mor 

liede e dà del suo meglio .a svalatare 

l’opera dagli amici organizzatori. Così 

Valtro giorno affermava nell’Amice 

del Contadîno» che Il patto tipo ere 

cià stato presagito e concretato dalle 

avv. Cappellani, Se con questa afferma. 

   
€ 
CR V Va \VICIIIVAL iL Lo PI 

tà e l'urgenza (Cappellani 1902 — W- fui 

none del Lavoro 1919) delle riforme. 

Ma eeco che sulla. “ Patrîa » a sui 
pai 0 è) -» f ?a b» Hi 

«Gazzettino » 1211 P l altro Terî gi e-.0 

sclode addirittura che cì sia bisogne 

di qualstasi 

ro d'accordo con se stess?! 

Contro i risarcimenti — 

risposta al discorso della Corona: 

a 

olioramento del . 

nento sindacale bianco, B si. 

‘zice mirava a vuotare di orig'nalità 

le proposte dell’Unione del Lavoro. . 

inconsapevolmente attestava la bon-' 

seguente emendamento all’indiriazo dî | 
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« La fusione morale raggiunta dalle | 
nazione durante la suerra addita alle | 

: dovere 
A a PIL f i è ri} & Di 

verso le terre e 18 popolazioni che pro- 
nuova legislatura la vìa del 

varono !1 peso nella invasione ». 
; ntati cn da è # a $ | i 

I deputati socialisti del Friuli — Co-| 
darte Pioman 3 

sattinî e Piemontr-- votarono contre 
come annota Ìl « Gazzettino », per di- 

sciplina socialista dî partito. E votaro- | 

‘no, così, contro un'affermazione del 

sarcimento def danni di guerra. 
& 

Contro gli agricoltori 

La « Patrìa del Friuli » in uno spun- 4 

to sulla d'iscussione. parlamentare ela 

ca l’imposta sul vino, condito di spiri- p 3 

tosità (marca della Ditta) tenta git-M 

tare il ridicolo ed (Il discredito sulla Q 

giusta domanda dei piccoli coltivatori @ 
tassa sul vino. 

Annotando che al deputato contadine 

Seottî, popolare, Piemonte, sécialìsta, | 

ha stretto la mano, la « Patria » escla-4 

-. la questione del vino unise@ È 

per l'esenzione dalla 

ma che 
popolari è socialisti. — i 

Non si può negare alla « Patria » che 

ha sostenuto nella-lotta elettorale quat 

te liste rappresentavazo Ta reazion ? 

(Fascio, Combattenti, Ciriani) la dote 

della coerenza. 
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‘ Wniîti, con le loro vaste 

— Londrae 
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Tipicaigi ora e sem- 

ehe la 

di quel momento non sarà com- 
pleta.: euìo attorno a noi un vuo- 
to: l'assenza dei nostri compagni d’'ar 
mì e deì nostri molto amati Superiori. 

in tanti mesi dì vita tnilitare abbiamo 
appreso a ad amare la grande gloriosa 
famiglia Alpina: e staccandocì sentia- 

mo rammarico sincero e quasi rimplan- 

to Sl 0 è certo però, che un lesame 

invisibile spirituale d’acetto cì terrà 
imiti loro e noi. 

a come loro, sigg. 
surezza hanno saputo guldarci, noi 

ati, alla grande Vittoria. Italiana, 
COSÌ, anche n ella vita borghese vorran- 

no condurci, noî popolo, alla conquista 
degli alti destini della Patria. 

Gli Alpini, che tali noi sempre rimar- 
Femo, sapranno e dispetto di tutto dì. 

fendere l’Italia da ogni minaceia da 
qualunque parte essa venga, 

iva L'Italia, 1 Re, eli Alpini ed i 
nostri ufficìali. 
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giola 

  

sentire 

  

uff.,eon fede 

  

saluto, un plauso e questî eroi 
Alpi, oscuri ero) senza réclame. 

Un 

celle 
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nata 

  

ssempliei e buoni, il miglio» r fiore della 

guena got 
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r: ha scelto 
sua poet ; 

4 ia sa dalla ar 

lavoro soddisfece i 

gere ca va il teatro. 
fu > appiandii per 

    ciata. D’inter 

sta al Bre PO/ 

pubblico che 
L'artista 

serata. 

Questa sera « L'Imboscata ». 

utta la 
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Cronaca dello Sport 

Il campo di fino squalificato 
L'associazione Nazionale del Calcio 

La squalificato 1 campo Udinese in s0- 
enito alla IO strazione ostile fatta da 
parte d aleunì spettatori all’«arbitro» 

irigeva la partita dì Foot-Ball di- 
I urta domenica scorsa.tra le riser- 

ve della Petrarca di Padova è quelle 

;ociazione Udinese. 
Il verdetto comparve lerî nell'orga- 

no uffieiale dello Sport: la «Gazz?tta», 
Così secondo le disposizioni dell’Asso- 

ciaziene Sportiva Italfana l’interessan- 

tissima vartita dî doman! tra l’Hallas 

d'i Verona e la prima squadra Udinese, 
dovrà disputarsi nel campo sportivo di 
Treviso anzi che fn quello della nostra 
città. 

  

    

  

  

  

L'Ihilterra: ha fiducia negli Stati Wet 
A sollevare la museria 

- dell'Austria. 

OI dovrà [icone dude 
L ONDRA, 19. 
"Il primo sito toa ‘oi ai 

chiara che sarebbe pericoloso per îl 
buon accordo fra le potenze e per la 
pace rendere Di ubbliehe ]e discussioni 
di tuttì Y probl lemi difficili a proposito 
ell ‘aecordo franco- inglese. 

Lloyd George dichiara 
Uniti non ratificherann 

L'Inghilterra, egli dice, n 
Ata» A înatroadf. a cata Sui dl di. € 

e
o
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che glì Stati 
Îl trattato. 

on ha.mai af- 
non si è 

  

     facce! è dun-     

ne dì un caso 
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Par! 

Lloyd Georgi 

lando della questione russa, 
ha dichiarato che gli al. 

iéati osserveranvino una politica di aspet- 
tativa, Essi concluderanno la pace ap- 
pena si troveranno dì fronte a un Go- 

verno re golare e stabile che rappresenti 

realmente il popolo russo. 
‘Quanto all'Austria gli alleati hanno 

        

e 
Si 

  

  

agìto nella misura della forza per sol- 
levare la sna miseria; ®ssì non possono 
far nulla -d' più, a meno ché gli Stati 

riserve, nom 

vengano ad assumersi la parte dell’ec- , 
cessivo fardello dell'Europa. 

La firma della pace con la Turchia 
è stata ritardata soltanto per permet- 

tere agli Stati Uniti di prendere una 
decisione. Gli alleati concluderanno la 
paco appena possibile, Essì riprende. 

ranno, in proposito, prossimamente a 
pi ùpròobabilmente in oa 

le dìscussioni che fin da principio S4 

sono mostrate» piene» dî promesse re qua- 

iunque deefsione prendano gli Stati U- 

niti, la Gran Brettagna è perfettamen- | 
te decìsa a prestare l’opera sua perchè 
sis condotta a buon fine l'istituzione 

della Società delle Nazioni, che è asso- 
lutamente necessaria per la pace uni. 
rersale. 

d Li $? 

1 approvata in Germania 

BERLINO, 18 . — L'Assemblea Na- 
zionale, ha tira nel pomerisrato 

di mercoledì, fin terza lettura, la legge 
sull’ imposta del sacrificio, dopo aver 

® 

tespinto una poposta di Rehekerg rî. 

er 
sami 

ehiederte l’învio della discu: ssione. 

ta do sringi Ted lle CH Senio circa IK II dll & 

   

   
della Camera dei Com 

PARIGI, 19. St na da Londra: In- 
formazioni raedolte da diverse fonti, 

sme ntiscono la Yoce, secondo la quale, 
i Governo ì poporrebbe di scioglie- 

ì la Camera dei Comunì. I segretarî, 
î } Questioni ed i leaders dei grandi par ti 

ti sono d'accordo col Governo per smen- 
tile queste voci. D'altra parte Ìl capo 
deidabourîsti respinge qualsiasi idea di 

“ nia noWre ‘sporadiche parlamentari del 

i
 an

2 s 

    

zenore di quella alla quale il « Daily 
Nevérs » accennò ieri mattina. Ilabou- 
risti sanno perfettamente contro quale 
ostacolo essi avrebbero a lottare nel- 
l’intervallo dî temtpo che passerà fino 
alla prossima sezione. Il minìstro Ss! oe- 
cupa di rafforzare la coalîzione. 

Mn colpe di scena. 
® 

Lei processo contre il "“Berii 

    

    
co Mio sono 

i di 1 I Giudide istruttore 

ja, di occultazione, accusa dî 

   

   

      

:0 e complicità. i 

no avrebbe. mai BOEDSSHHÒ che 
gittima di Landru fosse sua 

L'istruttoria nondì i imeno ar 

    

Peo di ci 

. stabilito che la sì 

Î andra ha preso a alle rea- 

   

   
  

Uru; inolti re sembra 

3» 
cli Landra, la a Bulsson, a quale 
possedeva 15000 franchîì dî titoli; per 
rt allazare tal valori era indispensabi- 
le la presenza della signora Buîsson e 

  
la signora Landru sf presentò prosa un 
banchiere della Rue della Repubblica. 

Diss® di essere la. signora Buisson, 
mentre Landrn af presentava col nome 
di Frenet. Operazioni analoghe sono 
state fatte presso altre banche per riti- 
rare somme depositate. dalle vittime 
del Landru. La signora Landru, inter 
ropata, protesta la sua innocenza. Il fi- 

ss Maurizio è accusato d’occultazio- 

dito di falso e complicità, per_avore 
a aliis al o delle vittime di 
SUO padre, di averle viste, e ciò per svi 
luppare i sospetti delle famiglie ami- 
che. 

a Raf i è 

Ora si comprende il perchè dell’e- 
terno silenzio dell’accusato dalle cento 
amantî. Una sola parola avrebbe potuto 
sollevare nuovi scandali famigliari, co- 

me infatti avvenze, nonostante le sue 
risposte studiatamente inconeludenti. 

l'o iui tì i Mivistr 
ROMA, 19. - 

  

- Nel primo numero 

« Civitas »; 
dî 

  

una rivìsta politica, che 
inizia le pubblicaz zioni in Roma, l'on. 
Meda espone nìtidamente ll suo modo 
Gì vedere sulla tattica che al Partito 

Popolare conviene segure nella presen- 
te situazione parlamentare: 

Egli vuole, in sostanza, che mentre Îl 
artita socialista tende ad affermarsi, 

in contrasto con tutti gli 
con una sistematie si 

q>» 1. 
È 

altrì partiti, 

a negazione di accor- 
3 + 
LO, 

  

di, e con la pretesa di diventare tu 

il Partito pepolare segui invece la, 

tica, oppost 
tat- 

a: non presuma troppo di 
suo successo, non eerchì di im- 

L rifiuti la collaborazione, ma 
non troppo gravi responsabili. 
tà i; si faccia Insomma con virtù eristla- 
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sé a del 

OK: 31. non 

assuma 
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@ E sì paria di s 

  

  

  

stesso ; il quale è mi- 

momento da un solo ve- 

Posso perie ìl pericolo di've- 
dere sulle Ile + ‘esponsabilità 

Ss
 

olo: : 

spa 
alle sue forze, 

collaborazionisti per 
non Ecludiaino Vi 

° potesi futura anche della conquista del 

potere nel senso più completo, dobbia- 

mo avvertire a tempo l’errore In cui sì 

cadrebbe, anticipando Ì tempì, eompro- 

    

   
noi prineipio, 

  

   

1 mettendo la, situazione, sciupando gli 
nomini. Collaborare è più tfaeile quan- 

do sì è in pochì, che non quando sì è in 

molti, se la collaborazione (intendiamo 
quella diretta) non sia presidiata da 
garanzie bastevoli ad assìenrarne l’offî 

cienza: caranzie le qual non debbono 

ene ritte compromessi € 
proclamate în discorsi, ma essere nelle 

È < e 

ess solose in    

ERA 
Cose, 

Un sindaco. socialista 
condannato per ricettazione 

di merce rubata 

MANTOVA, 19. -—- Aveva sollevato 

l'agosto sdorso grande scalpore ìn pro- 
vincia la nuova che il sindaco soclalista. 
di Mendole, Fegzardi Angelo, era stato 

denunclato per ricettazione dì fieno ed 
altrì oggettì di proprietà dell’Ammi- 
nistrazione Militare e che conosceva di 
provenienza furtiva. 

Egli stato condannato altre vol 

te per furto e per lesloni personali. Con 
lug sono ìÌmputatì anche un suo figlio 
e un fratello. | 

Ora venne discussa presso il nostro 

Tribunale, la causa, all'inizio della qua- 

le vi fu qualche incidente da parte del- 

ia teppa che gridò nell’aula ripetuta. 
mente: « vogliamo Iibero i nostro 
Sindaco! Evviva tl nostro Sindaco! ». 

Tl dibattimento sf chiuse con la con- 
danna di tuttî el imputati, primo il 

Sindaco, che si buscò 14 mesi di reclu- 

sione e L. 116 di multa. 

ae 
Via db 

n a seguito a questa giustÌssma sen- 
rerale. miro sciopero gel 

   Iunible 
liretto in par- 
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€ coi doi barone cene gli sa 
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€ Time 
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       bammazzava con la. sl (SA arma. 

Giunto il treno ad vettura 
” f 1 »o jo- ‘adaveri u posta a disp \S1z 

autorità. glud'iziara. - 

L'Inghilterra conferisce, all' India 
un principio di antonomia 

LONDRA, 19. -— La Camera del 
Lords ha approvato In terza lettura dl 
bilancio che conferisce all'India 
principio di autonomia. 

Alla Camera francese 
PARIGI, 19. —- (Camera dei deputa- 

ti) Deschanel, che ha ottenuto un nu- 
nero di voti ab non ebbe mai, fra le 

acclamazioni della Camera, ha preso 

posto alla presidenza ed ha ringraziato 

i deputati DR loro voto. Quindì il 

‘ministro KlotAha presentato un pro- 

getto per esercizio del fabbisogno per 

tre mes e progetti relativi ai crediti. 

Vittorie bolscevike 
secondo un comunicato rosso. 

LONDRA, 19. — Un comunicato bol. 

se0vico dice che le truppe rosse avreb- 

sfondate le posizibnì fortificate 

deli loro nemici a tre miglia dì Narod 

su un fronte di 10 miglia. Le truppe 

Alassio it 

col due € o 
L 

3 TS EAT 
ne deli 

b ero 

  

   

balseeviche înseguirebbero il nomico 

che avrebbe attraversato il Narod fa- 

cendo p rigionieri bottino. 

   

voga ae 19. - Cu n 
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SULLA. PIAZZA DEL MERCATO E 

i SUL SUO CADAVERE E’ 

STATA RINVENUTA UNA RIVOL. 
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emanazione dl 

ri quali da vi   
ad L og- 

TO da D- 

organi nor- 
evitando così tut- 

ti gli ebnvenienti che dotvaio dalla 
consistenza. di molteplici uffici. 

Dà assicurazione aglî on. Cappelletto, 
Cicogna e Frola i quali hanno presen- 

  

sono atti ada dti 
u de a e 

LAACTT Isarcimenti, 

‘tato una interpellanza in materia, che 

con l'avere unîformato Î criteri dî M- 

quidazione per dannì equfparabili fra 
di loro non Intese affatto che non st 

debbano equamente valutare la diversa 
natura e îa diversa causale deî singoli 

danni e dichìara che 1) mutamento de- 
sli organî di aecertamento non eambia 
e non innova nulla in quelli che sono 1 
dir'ttì fin qnf riconoscenti a coloro che 
ebbero a subire occupazioni o requisi- 

zione da. parte dell’autorità militare 
Passa quindì a trattare la parte della 

attività svolta în ordine all’ 

ASSISTENZA CIVILE 

   

ed assicura che î profughi i quali am: 
montavano a 570 mila, sono ormai per 
la quasì totalità riéntrati nei paesi di 
origine o almeno nelle provinele venete. 

La spesa dî assistenza per i profu- 

ghi sostenuta dallo Stato, ammontava 
al 30 novembre, a 340 milfoni cîrca, oì- 
Are ìl larghìssìmo contributo dato dalla, 

raterna carità degli italiani di ogni 

La del Regno. 
Per quanto invece riguarda le cause 

di maleontento derivantì di diverso 
trattamento fatto da provieia a, pro- 
vineia, per la misura di sussidî, per # 
C?Îterì d' assegnazione, assicura di a- 
vere In una recente riunione dei pre- 
fetti della 5 province sussidiate, te- 
nuta all'uopo a Venezia, stabilito cerì- 
terî nniformi di misura e di distribu- 
zione (applausi). 

L’onere sopportato dal tesoro per 
sussTdi delle cinque provincie, ammon- 

tano a c'Tea 103 m"lfoni oltre circa 
10 

100. mili d'istribuîti. sotto forma dî 
ehT, 
En ‘ono erocati oltre 6 milioni alle 

nza e dî mrevidenza so- 
bia SEO per.la cam. 
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li assiste 
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condotta o di 

criteri /Aall’Uman 
Bonomellt alle qu rali tributa 

;provazioni) 

all'importante opera del U: 

inello palustre che infestava 
allagati, alla lotta. 

ontiro le.arvicole, all’acquisto di ara- 
tr erpîei, rincalzatori, sgranato! da di- 

stribulre în conto danni di guerra ed 

a prezzì minuti come vanghe, zappe, 
falei, ecc. ece. da distribu're gratufta- 

mente ai contadiînî bisognosî e tutto 
ciò per l’importo dî e'rca 2 mîlionî e 

Mezzo. 
Accenna Infine all'implaito dî nums- 

issicatoi per Îl pranotureo sd al 
contributo del 20 per eento concesso & 

: megli apricoltori che acquistano mac- 
chine motoaratrìci dal minîste TO di a- 
griebitura. 

Tu'opera complessiva sopportato dal 
tesoro fino ad oggi per le Terre Nbera- 

te ammonta ad oltre 800 milioni. Ag- 

con 

I taria, 8 

   

elogio. (a   

  

CURL 
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territori 

PORÌL 

giungendo $ lavor! dî rlattamento delle 
dere ; DE > Frane }® 

strade, dei ponti, delle opere idrauli- 
che eee, compiuti dal comando supre- 
mo, sì sorpasserebbe certamente la ci- 
fra.d? un millardo e mezzo (commenti) 

In un’onera di tanta mole non era n- 
mano che non sì verificassero delle fn- 

conernenze/ e delle lacnne eritiche e 

lamentele, I 

tamente tracciato Îl mrogramma che do- 
vrà essere attuato. Ma se sì vuole che le 

traccie disastrose della guerra abbiano 

ad essere presto cancellate nl Veneto, 
è indispensabile che l’attività € la f- 

za statale siano largamente e gene- 

rosamente coadiuvate 
dall’ttività e dal capitale p'gta 

terruzioni). 

nal 

DI 
In 

che specialmente le 
del Veneto ven- 

wc ago e 
anticipando ie 

  

me die 8 for tune orosse e 

  

gano incontro allo S 4 ato 

    

per I da r) iparazi: 
le riguardano, permettendo così al 

      
) Stato stesso di tatendere più special. 

mente al'risarcimento del dannî per le 
classi umili det lavoratori ed ai 

co ualt non hanno mezzi per 

pro i denaro a credito (commen- 
ta: 

Quellerponvolaz'oni che hanno prova- 

i» le magglori ingiurie e 
hanno î diritto di vedere abbreviate le 

‘po all'ospedale. 

« getti preziosi. 

la n o s 

pross'ima primavera. Tale: 3 

La esperienza ha ormai net 

dall'iniziativa, 

sofferenze 

L'Oppo si Urovano, Wulindl nostro dove- 
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l rapida    di SOLUZIOLLE. Ì al 

      a destra. Commenti 
congratulazioni). 

il socialista NICCOLAI 

lite frasi socialiste sulla guerra e sulla 
 forghesìa per soneludere ehe il suo 
gruppo sta irremovibile all’ opposizione 

în attesa del sole dell’avvenire. 
Ultimo oratore.è FEDERZONI, na- 

contrario all’alleanza con 

Francia gd Inghilterra, | perchè nor 
mantennero i patti con noi. 

Si termina alle 20, 15. 

Notizie in breve i 
; i "i 

A Firenze, in via Gh.acciaje, fu rin- 
venuto un signore disteso, ferito alla 
testa ché non dava segni di vita, Fu 

poî riconosciuto per il celebre seultore 
Garella. Sembra sfa stato colpito da 

paralìsi progressìva, E° morto poco do- 

ripete le so- 

zionalista, 

  

E’ stato imbavagliato e derubato da 
ignoti, a Verona, mentre era a letto, 
l’ek maresciallo dei carabinieri Salva- 
tore Fino, Ììl quale è stato costretto a 
indicare dove teneva ì danari e gli og- 

Dodici sordomuti, uniti in associazio. 

ne a delinquere, furono condannati, a 
Parigi, per diversì reati. Per interro- 
gargli furono dovuti chiamare degli 

WET specialisti. 
£-%è-c-gitea è 

Annotando 

  

Il « Corriere della Sera » è così di- 

sgraziato! La monomania contro î Po- 

polari prosegue, impressfonante. 

L'on. Tangorra non ha presentato 

all'assemblea un quadro completo della 
tleostruzione finanziaria ed economica 

del paese quale la intendono gli uomini 
del suo gruppo; e questa deficienza nel 
suo discorso” è stata rilevata dalla Ca- 

‘mera, la quale attende che î pm 
sì decidano ad uscìre dalle formule v lalle 
ghe e indeterminate della critica, “ 

e preci- assumere le d'rettive 

se. dell’azione responsabile ». A farlo 
pposta nessun partito ancora, tra 

Popolare, ba esposto quel. program- 
ma DIREI 0 ricostituzione 

finanzia lavorazione 

concrete 

a nne 

i) 

della eco- 

dell È 

  

n lomica E 
m 

   
+ & tiri “n ss SDIOTD lu 

Derré incolte magari con espropriazio- 

ne forzosa (non ricorda più ll « Cor- 
Pe» qu anto ha pestato 1 piedi per 

  

teggiamento di Mauri e del Popola- 
‘emendamento Reîna?), Camere 

le, Gompartecipazione operaia a- 
ed alla Direzìone delle azîen- 

?, per stimolarne la produttività ed 
i. L'imposta pro- 

     

  

ninare gli seloperi. 

gressiva che * liberali promettevano da, 
soon condotta in porto da un popola- 
re, da Meda; maggior tassazione dei 
plutòcrati, eec... Ma non è l’assenza è 

la presenza d’un programma popolare 
che contrista il « Corriere », Îl quale 
ha da difendere da soverchia tassazio- 
ne î plutocrati. Nello stesso numero 
Finaudî, con pudtbonde espressioni, si 

scaglîa contro « i tributl ad immediato 
rendimento, eecitatori del plauso delle 
turbe ». Sono i tributî che noî doman- 
diamo al ricchissimi. 

I soclalîsti hanno deliberato dì non 
accettare: la collaborazione ad un Go- 

verno borghese, ma d' rinserrarsi nella 
sterilità d’un’opposizione per +Oppesi: 
zione, sabotando Il lavoro parlamenta- 
re ed accentuando Îl massimaliesmo. D 
« Corriere della Sera » che sperava 
un blocco antielericale, sulla base del 
divorzìo, tra liberali e socialisti anche 
questa volta rîmane deluso. Del resto 
alle delusionî deve aver fatto îl'callo,. 
per inveterata e frequente abitudine. I 
socialistì non vogliono fare Îl buon eto- 
co deî popolari che saprebbero poff pro- 
spettarli al popolo per quel che sono: 
venditori degli ìnteressi proletari per 
un semplice piatto di lentiechie anti- 
clerìcali. L’antìclerîcalismo in Italia è 

* * ai; è \ x , ù° 

l’arma del capitalismo esoso; è l’offa dì , 

  

nelle quali ancora oggì pur- 

  

. {1 di i foù purgativi 
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Economici 
Dott. Cav. Ufti. Giuseppe Pitott 

Via Poscolle 57 

in alle ore 11 

i festivi. 
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Consultazioni mediche 
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RECCARDINI & PICCININI, premiato 
lavoratorio di biancheria comune e dilusse, 

eucitrici ed apprendiste. cerca abili 

  

  

S. UDALRICO 

Val Gardena, Alto Adige 

Fabbrica : 

Altari, Via Crueis, 

Statue d'ogni 

nere di legno colo- 

nai 8 

rato e dorato. 

Chiedere catalogo 
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Via Paolo Ganeiani, 8 - UDINE 
Deposito Subb. Gemona 1 
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È GUARDARSI | DALLE CONTRAFFAZIONI 
SONO ESIGERE SUI FEACONI 10 STEMMA GOVERNATIVO 

  

  

Deposito Generale a Udine 
Malesani, Rinaldi e Scapinî - Via Cardocci 1 

  

  

  

  

OROLOGI DI PRECISIONE - 

Solo depositario per Udine e   
| Specialità articoli per regali 

Compere - Cambi - Riparazioni - Incisioni 

Anfica rinomata Oreficeria, Orologeria, Gloelleria 

G. FERRUCCI 
UDINE - Via Cavour 14 

pus aari ALEARDO RONZONI 
ARGENTERIE ARTISTICHE 

Provincia 

dei rinomati orologi dell’ Union Orolozère 
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